Decreto Legislativo del 26/05/1997 n. 153

Titol o del provvedi nento:

I ntegrazione dell"attuazi one dell a direttiva 91/308/CEE in materia
di riciclaggio dei capitali di provenienza illecita.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 136 del 13/06/1997)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 28/ 06/ 1997

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto |I'articolo 15, comma 1, della legge 6 febbraio 1996, n. 52, |egge
conunitaria per il 1994, che, al fine di integrare |"attuazione della
direttiva 91/308/CEE, alla lettera a) stabilisce di provvedere al riordino de
regi me di segnal azi one delle oper azi oni di cui all"articolo 3 de
decreto-| egge 3 maggi o 1991, n. 143, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 5 luglio 1991, n. 197, allo scopo di favorire |le segnal azi oni stesse
gar ant endo, anche attraverso il ricorso a procedure informatizzate, |a nmassinm
efficacia e tenpestivita' nel | a organi zzazi one, trasmni ssione, ricezione ed
analisi delle segnal azioni, rendendo altresi' effettiva la possibilita di
sospensi one del | ' operazi one senza pregiudizio per il corso delle indagini e
| "operativita' corrente degli internmediari finanziari;
Visto lo stesso articolo 15, comm 1, lettera b), della | egge 6 febbraio 1996
n. 52, che di spone di prevedere adeguate misure dirette alla protezione in
favore dei soggetti che effettuano | e segnal azioni, in particolare garantendo
la tutela della ri servatezza delle stesse in ogni sede, conprese quella
azi endal e, investigativa e giudiziaria, anche al fine di evitare il pericolo
di ritorsioni;
Visto il citato articolo 15, comm 1, lettera c), della | egge 6 febbraio 1996
n. 52, che prevede di estendere, in tutto o in parte, |'applicazione delle
di sposi zi oni di cui al decreto-legge 3 maggi o 1991, n. 143, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 5 luglio 1991, n. 197, alle attivita
particol arnente suscettibili di utilizzazione ai fini di riciclaggio;
Vista la direttiva 91/308/CEE relativa alla prevenzione dell'uso del sistena
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita illecite;
Visto il decreto-legge 3 naggio 1991, n. 143, convertito, con nodificazioni
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197
Visto |'articolo 20, comma 4, della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413;

Consi derata |' esi genza di utilizzare, ai fini della lotta al riciclaggio e
del | ' esanme delle oper azi oni sospette, il nmaggior nunero di informazioni
possi bili, ivi conpr esi [ dati contenuti nell'anagrafe dei conti e de

depositi di cui al predetto articolo 20 della citata |egge n. 413 del 1991
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 21 febbraio 1997
Acquisiti i pareri delle conpetenti conm ssioni permanenti della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
16 maggi o 1997;
Sul l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro de
tesoro, di concerto con i Mnistri degli affari esteri, di grazia e giustizia,
delle finanze e dell"'interno;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Modifiche all'art. 3 del D.L. 143 del 1991 convertito con nodifi cazi oni
dalla | egge n. 197 del 05/07/91
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Testo: in vigore dal 28/06/1997

1. L'articolo 3 del decreto-1egge 3 naggio 1991, n. 143, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e' sostituito dal seguente:

"Art. 3 (Segnal azi oni di operazioni). - 1. Il responsabile della di pendenza,
dell'ufficio o di altro punt o operativo di uno dei soggetti di cu

all"articolo 4, i ndi pendent enent e dall " abilitazione ad effettuare le
oper azi oni di trasferinmento di cui all'articolo 1, ha |'obbligo di segnal are
senza ritardo al titolare dell'attivita' o al |egale rappresentante o a un suo
del egat o ogni oper azi one che per caratteristiche, entita', natura, o per

qgual sivoglia altra circostanza conosciuta a ragione delle funzioni esercitate,
tenuto conto anche dell a capacita' economica e dell'attivita' svolta da

soggetto cui e' riferita, induca a ritenere, in base agli elenenti a sua
di sposi zi one, che il danaro, i beni o le utilita" oggetto delle operazioni
nmedesi ne possano provenire dai delitti previsti dagli articoli 648-bis e
648-ter del codice penale. Tra |le caratteristiche di cui al periodo precedente
e' conpresa, in particolare, |"effettuazione di una pluralita di operazioni
non giustificata dall'attivita' svolta da parte della nedesima persona,

ovvero, ove se ne abbia conoscenza, da parte di persone appartenenti allo
stesso nucl eo famliare o dipendenti o collaboratori di una stessa inpresa o
comunque da parte di interposta persona.

2. 11 titolare dell"attivita', il legale rappresentante o un suo del egato
esamna le segnal azi oni pervenutegli e, qualora le ritenga fondate tenendo
conto dell'insiene degli el eni ent i a sua disposizione, anche desumni bili
dall"archivio di cui all'articolo 2, comma 1, |le trasnette senza ritardo, ove
possi bile prim di eseqguire | ' operazione, anche in via informtica e
telematica, all'Uficio italiano dei canmbi senza al cuna indi cazi one de
nom nativi dei segnal anti .

3. 11 M nistro del tesoro, sentita |la conm ssione di cui all'articolo 3-ter,
di concerto con i M nistri dell'interno, di grazia e giustizia e delle

finanze, emana con proprio decreto disposizioni sull'utilizzo delle procedure
informatiche o telematiche per la trasm ssione delle segnalazioni all'Ufficio
italiano dei canbi. L'Uficio italiano dei canbi emana le relative istruzioni
applicati ve.

4. L'Uficio italiano dei canbi:

a) effettua | necessari approfondi menti sulle segnalazioni di cui al comma 2

i vi conpresi quel I'i relativi ad onesse segnhal azioni di cui sia venuto a
conoscenza in base alle infornazioni e ai dati contenuti nei propri archivi;

b) puo’ avval ersi ove necessario, secondo le nodalita' stabilite con decreto
del Mnistro del tesoro, sentita |la conm ssione di cui all'articolo 3-ter, di
concerto con i Mnistri delle finanze, di grazia e giustizia e dell'interno,

dei dati contenuti nell'anagrafe dei conti e dei depositi di cui all'articolo
20, conma 4, della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413;

c) puo' acqui sire ulteriori dati e infornmazioni presso i soggetti di cu
all"articolo 4 in ordine alle segnal azi oni trasnesse;

d) puo' utilizzare i risultati delle analisi effettuate ai sensi dell'articolo
5, comm 10, dell a presente | egge, nonche' delle analisi concernenti anche
si ngol e anomal i e, utilizzando ove necessario i nformazi oni che possono essere
chieste ai soggetti di cui all'articolo 4;

e) effettua gli approfondi nenti che coinvol gono | e conpetenze delle autorita

di vigilanza di settore con | a partecipazione di rappresentanti delle
autorita' nedesine, e qual i integrano | e segnal azioni con gli ulteriori
el ementi desum bili dagli archivi in |oro possesso;

f) ferno restando quanto previsto dall'articolo 331 del codice di procedura
penal e, trasnette senza i ndugi o | e segnal azi oni, conpletate ai sensi de
presente coma e corredate di una rel azione tecnica, alla Direzione
i nvestigativa antimafia e al Nucl eo speciale di polizia valutaria della
Guardi a di fi nanza, che ne informano il Procuratore nazionale antinmafia,
qgual ora si ano attinenti alla crimnalita organizzata. Per effettuare
necessari approfondi nmenti e per il controllo previsto dall'articolo 5 comm
10, gli appartenenti al Nucleo speciale di polizia valutaria esercitano anche
i poteri loro attribuiti dalla normativa in materia valutaria. Tali poteri
sono est esi agli ufficiali di polizia tributaria dei nuclei regionali e
provinciali di polizia tributaria della Guardia di finanza, ai quali il Nucleo

speciale di polizia valutaria puo' demandare |'assolvinento dei conpiti di cui
al presente decreto.
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5. Ferne rest ando e di sposi zioni sul segreto per gli atti di indagine,
qual ora I a segnal azi one non abbia ulteriore corso gli organi investigativi di
cui al comm 4, lettera f), informano |'Ufficio italiano dei canbi, che ne da

notizia al titolare dell"attivita', al legale rappresentante o al suo
del egato. | predetti or gani investigativi informano altresi' |"Ufficio
italiano dei canbi di ogni altra circostanza in cui enmergano fatti e
situazioni la cui conoscenza puo' essere conunque utilizzata per prevenire

| 'uso del sistemm finanziario a scopo di riciclaggio.

6. L'Uficio italiano dei canbi, anche su richiesta degli organi investigativi
di cui al comma 4, lettera f), puo' sospendere |'operazione per un massino d
guarantotto ore, senpre che ci o' non possa determ nare pregiudizio per i
corso delle indagini e per |'operativita corrente degli internediari, dandone
i medi ata notizia agli organi investigativi nedesim.

7. Le segnal azioni effettuate ai sensi e per gli effetti del presente articolo
non costituiscono violazione di obblighi di segretezza. Le segnal azioni e
provvedi nenti di cui al comma 6, posti in essere in conformita' del presente
articolo e per le finalita" da esso previste, non comportano responsabilita’
di al cun tipo.

8. E fatto, in ogni caso, divieto ai soggetti tenuti alle segnalazioni di cui
al comma 1, e a chiunque ne sia conungue a conoscenza, di darne conuni cazi one
fuori dai casi previsti dal presente articolo.

9. | soggetti di cui all'articolo 4 devono dotarsi, nel rispetto dei criteri
che potranno essere inpartiti con le disposizioni di attuazione dello stesso
articolo 4, comma 3, lettera c), di adeguate procedure volte a prevenirne i
coi nvol gimento in operazioni di riciclaggio, potenziando a tal fine il sistemm
dei controlli e dei riscontri interni e attuando progranmm specifici di
addestranmento e di fornmazione del personale.

10. Tutte Ile informazioni in possesso dell'Uficio italiano dei cambi e degl
altri organi di vigilanza e di controllo, relative all'attuazi one del presente

decreto, sono coperte dal segreto d' ufficio anche nei confronti delle
pubbl i che ammi ni strazioni. L' Uficio italiano dei canbi puo' comunque
scanbi are i nf or mazi oni in mat eri a di operazioni sospette con le altre
autorita' di vigilanza di cui all'articolo 11 della presente |egge, nonche'
con anal oghe autorita' di altri Stati che perseguono |le nmedesine finalita', a
condi zioni di reciprocita' anche per quanto riguarda la riservatezza delle

I
i nformazi oni. Restano ferme |e disposizioni della |egge 31 dicenbre 1996, n.
675, in nateria di trattanento dei dati personali.
11. Tutti i flussi informativi di cui al presente articolo avvengono di regol a
con |'utilizzo di procedure infornmatiche o telematiche.".

art. 2
Di sposizioni relative all'art. 1.

Testo: in vigore dal 28/06/1997
1. Le disposizioni dell"articolo 1 entrano in vigore il 1 settenbre 1997 e si
applicano alle segnal azioni effettuate dopo tal e data.

art. 3
Modi fiche al DL n. 143 del 3 maggi o 1991, convertito con nodificazi oni
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197

Testo: in vigore dal 28/06/1997
1. Dopo I|'articolo 3 del decreto-legge 3 maggi o 1991, n. 143, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 5 luglio 1991, n. 197, sono aggiunti i seguenti
articoli:

"Art. 3-bis (Ri servatezza delle segnalazioni). - 1. In caso di denuncia o d

rapporto ai sensi degli articoli 331 e 347 del codice di procedura penal e,
["identita' delle persone e degli internmediari di cui all'articolo 4 che hanno
effettuato | e segnal azi oni, anche qual ora sia conosciuta, non e nenzionata.

2. L'identita dell e persone e degli intermediari puo' essere rivelata solo
guando | "autorita' gi udi zi ari a, con decreto notivato, lo ritenga
i ndi spensabile ai fini dell'accertanento dei reati per i quali si procede.

3. Fuori dal l e i pot esi di cui al comma 2, in caso di sequestro di atti o
documenti si adot t ano | e necessarie cautele per assicurare la riservatezza
dell'"identita' dei soggetti che hanno effettuato | e segnal azi oni

4, di intermediari di cui all'articolo 4, nell'anbito della | oro autonom a
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organi zzativa, assicurano onogeneita'  di conportanmento del personale
nel | ' i ndi viduazi one delle operazioni di cui all'articolo 3, comma 1, e possono
predi sporre procedure di esane del | e operazioni, anche con |'utilizzo di

strumenti informatici e telematici, di ausilio al personale stesso, sulla base
del |l e evi denze del |l "archivio unico informatico previsto dall'articolo 2 e

secondo | e i struzioni applicative emanate dalla Banca d'ltalia, sentito
|"Ufficio italiano dei canbi , dintesa con |le autorita' di vigilanza di
settore nell"anbito delle rispettive conpetenze.

5. di i nt ermedi ari di Cui all'articolo 4 adottano adeguate m sure per
assicurare la massima riservatezza dell'identita' delle persone che effettuano

|l e segnalazioni. Gi atti e i documenti in cui sono indicate |le generalita' di
tali persone sono custoditi sotto la diretta responsabilita del titolare
dell"attivita' o del |egale rappresentante o del |oro del egato.

Art. 3-ter (Conmissione di indirizzo). - 1. Per |'esercizio delle funzioni di
indirizzo sulle attivita' svolte dall"Ufficio italiano dei canbi

limtatanente alle materie di cui all'articolo 3 del presente decreto e ferna
restando |'autononi a funzional e, organi zzativa ed operativa dell' U ficio
italiano dei canmbi nell'esercizio delle proprie conpetenze istituzionali, €'
istituita presso il M ni stero del tesoro una conmi ssione presieduta da

direttore general e del tesoro e conposta da un rappresentante della Banca
dltalia con qualifica di direttore centrale e da un rappresentante de

M nisteri dell'interno, delle finanze, di grazia e giustizia e del comercio
con | 'estero con qualifica non inferiore a dirigente generale o0 equiparata.
All e riunioni della commi ssione partecipa il direttore dell'Uficio italiano
dei cambi. | conponenti della conmissione sono tenuti al segreto d' ufficio in

relazione alle infornazioni e ai dati dei quali vengono conungue a conoscenza
qual i conponenti della comm ssione stessa.

2. 11 Mnistro del tesoro, con proprio decreto, stabilisce le nodalita' di
funzi onanmento della conmmissione di cui al conmma 1, senza oneri aggiuntivi per
il bilancio dello Stato.

3. La comm ssi one effettua, annual mente, un esane conpl essivo dell'attivita'
svolta dall'Uficio italiano dei canbi in attuazione delle disposizioni di cui
all"articolo 3 del presente decreto, allo scopo di valutare |'andanento e i
risultati dell'attivita' stessa e di fornulare |l e eventuali proposte dirette a
rendere piu' efficace il perseguinmento dei fini di contrasto al riciclaggio
dei proventi di provenienza illecita.

4. L'Ufficio italiano dei cambi invia alla comm ssione, di cui al comma 1, una
rel azi one senestral e sull"attivita' svolta e fornisce, inoltre, tutte le
i nf or mazi oni necessarie per |"esercizio delle funzioni della conm ssione
stessa, ivi conprese quelle relative a scanbi di infornmazioni con le autorita
di altri Stati che perseguono le nedesine finalta'.".

art. 4
Modifiche all'art. 5 del DL n. 143 del 91 cconvertito con nodif. dalla
| egge n. 197 del 1991.

Testo: in vigore dal 28/06/1997
1. L'articolo 5, comma 10, del decreto-legge 3 maggi o 1991, n. 143 convertito,

con nodi ficazioni, dal |l a | egge 5 luglio 1991, n. 197, e' sostituito da

seguent e:

" 10. L' Uficio italiano dei canbi, d intesa con le autorita' preposte alla
vi gi | anza di settore, verifica | " osservanza da parte degli internediari
abilitati delle norme in tema di trasferimento di valori di cui al presente
capo, nonche', sulla base di criteri selettivi, il rispetto e |'adeguatezza
del |l e procedure di segnalazione di cui all'articolo 3 da parte dei soggetti ad
esse tenuti. Il Mnistro del tesoro deternina con proprio decreto, i criteri
generali con cui |"Ufficio italiano dei canbi effettua, allo scopo di far
energere eventuali f enoneni di riciclaggio nell'anmbito di determ nate zone
territoriali, analisi dei dat i aggregati concernenti conpl essivanente
| "operativita' di ci ascun intermediario abilitato. L' Uficio italiano de

canmbi e' autorizzato a raccogliere i dati predetti, anche nedi ante accesso

diretto, dall"archivio di cui all'articolo 2, comma 1. L'Ufficio italiano de
cambi, sulla base di criteri generali stabiliti con decreto del Mnistro de

tesoro stabilisce e prescri zi oni attuative di carattere tecnico, da
pubblicarsi nella Gazzetta Uficiale della Repubblica italiana, che gl
internmediari abilitati sono tenuti ad osservare. Fernp restando quanto
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previsto dall"articolo 331 del codice di procedura penal e, qualora emergano
anomalie rilevanti per |'eventual e individuazione di fenoneni di riciclaggio,

|'"Uficio italiano dei canbi , effettuati i necessari approfondinmenti di
carattere finanziario, dintesa con |'"autorita' di vigilanza di settore, ne
informa gli organi investigativi di cui all'articolo 3, conma 4, lettera f).
Al controllo del | ' osservanza delle disposizioni di cui al presente capo ne
riguardi di ogni altro soggetto provvede il Nucl eo speciale di polizia
valutaria della Guardia di finanza.".

art. 5
Applicazione delle di sposi zi oni del decreto legge n. 143 del 3
maggi o 1991 nonche' disposizioni relative all'art. 15 c. 1 dellal. n.

52 del 1996.

Testo: in vigore dal 28/06/1997
1. A soggetti che svol gono, ai sensi dell'"articolo 15, comma 1, lettera c),
dell a | egge 6 febbraio 1996, n. 52, le attivita' individuate nei decreti di

cui al nmedesi no articol o, in quanto particol arnmente suscettibili di
utilizzazione a fini di riciclaggio per il fatto di realizzare |'accunul azi one
o il trasferinmento di ingenti disponibilita" econom che o finanziarie o di
ri sultare conmunque espost e a infiltrazioni da parte della crimnalita'
organi zzata e’ estesa, nei limti di cui ai successivi conm, |'applicazione

del | e di sposi zioni del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197.

2. A fini delle attivita' individuate ai sensi del comma 1 e istituito un
el enco di operatori, suddiviso per categorie, tenuto dal Mnistro del tesoro,
che si avvale dell'Uficio italiano dei canbi. Ove |'esercizio delle predette
attivita' sia subordinato all'iscrizione in ruoli o albi tenuti da pubbliche
autorita' da or di ni o] da consigli professionali, tali ruoli o albi
sostituiscono |'elenco di cui sopra tenuto dal Mnistro del tesoro.

3. Chiunque esercita le attivita' individuate dai decreti legislativi emanati
ai sensi dell"articolo 15, comma 1, lettera c), della legge 6 febbraio 1996

n. 52, senza essere iscritto nell'elenco di cui al commma 2, e punito con |la
reclusione da sei nmesi a quattro anni e con la nulta da lire quattro mlioni a
lire venti mlioni

art. 6
Di sposi zi oni relative al potere di identificazione da parte
dell"autorita' consolare italiana di soggetti operanti all'estero.

Testo: in vigore dal 28/06/1997

1. Al fini dell"'applicazione delle disposizioni contenute nell"articolo 13 del
decreto-1 egge 13 di cenbre 1979, n. 625, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 febbraio 1980, n. 15, cone da ultino sostituito dall'articolo 2 de

decreto-1egge 3 nmaggi o 1991, n. 143, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 5 luglio 1991, n. 197, il potere di identificazione da parte
dell"autorita" consolare italiana di soggetti operanti all'estero e' riservata
all e rappresentanze dipl omati che e consolari di prinma categoria.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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